
ma materia , avendo io fatto conofcere per 
via di anal iti ragionata ed efatta, quanto iìa 
vantaggiofo per perfezionare le noftre grof- 
folane manifatture , e per il noftro commer­
cio interno ed efterno d’ introdurre nel Regno 
l ’anzidctta tiratura all’ufo del Piemonte. Però 
le fole cognizioni, ed i foli calcoli da me pub­
blicati intorno quefta ricchifsima induftria, non 
avrebbero mai dato principio alla defiderata 
riforma di quella , se lo zelo patriótico ed 
illuminato del noftro degnifsimo primo Segre­
tario e M iniftro , non fi fofie compiaciuto di 
dar retta alla mia memoria, e far prefente al 
Sovrano la necefsità indifpenfabile di venirli 
ad un efperimento per poterli calcolare col 
fatto i reali vantaggi della tiratura della fe- 
ta alla Piemontefe , i quali erano tra noi i- 
gn oti, e nella medeiima memoria teoricamente 
calcolati. Baftò feiìto felice del propofto elpe- 
rimento efeguito colla maggior celebrità per 
togliere le dubbiezze, e per far conofcere col 
fatto al Governo, ed alla nobil’arte della feta la 
verità de’ calcoli da me pubblicati in ifcritto, 
e dopo tale (perimento visibile da tutti fi afpct- 
tano dalla clemenza del R e , e dalle patrio- 
tiche cure del fuo degno Miniftro le ulteriori 
providenze , acciò la nuova maniera di tirar 
le noftre fete fperimentata così vant.-ggiofa, 
folle tra poco tempo nel Regno generalmen­
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